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1. CATEGORIA DEL PRODOTTO   Floricoltura 
 
2. NOME DEL PRODOTTO   Viburnum opulus ‘Palla di Neve’ (fam. Caprifoliaceae, gen. Viburnum) 

  
Sinonimi  Viburnum opulus var. roseum, Viburnum opulus var. sterile, Viburnum 

roseum 
  
Termini dialeƩali  Pallon di maggio, Viburno sterile 

 
3.TERRITORIO INTERESSATO ALLA 
PRODUZIONE   
Imperiese: Sanremo, Valle ArgenƟna e Valle Arroscia. 
 
4. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PRODOTTO (forma, colore, aspeƩo e dimensioni, caraƩerisƟche 
organoleƫche, caraƩerisƟche chimico fisiche, descrizione del confezionamento)  
Fronda recisa fiorita. La pianta è un piccolo arbusto legnoso a foglia caduca. Le foglie sono lobate, verdi. Nella 
fase autunnale si colorano di giallo e di rosso, prima della caduta. Le infiorescenze sono cime corimbose 
globulari di fiori bianchi e fanno la loro comparsa nei mesi di maggio e giugno e tendono a virare verso il colore 
rosa al termine della fioritura. I singoli fiori sterili hanno simmetria pentamera. 
Il Viburno si confeziona in mazzi da 400 grammi suddivisi per la lunghezza degli steli: 70 cm, 60 cm e 50 cm. 

    INSERIMENTO  X 



  
5. DESCRIZIONE DELLA METODICA DI LAVORAZIONE  
Il Viburno Palla di Neve colƟvato da fiore reciso è propagato principalmente per via agamica, producendo 
talee da rami mediamente lignificaƟ, i quali derivano da diverse piante madri provenienƟ dai più diversi vivai. 
Le caraƩerisƟche salienƟ per la produzione da reciso sono: portamento arbusƟvo compaƩo con internodi 
non troppo estesi, omogeneità della dimensione e del colore dei fiori, steli robusƟ mediamente lignificaƟ, 
picciolo rigido ed ereƩo dell’infiorescenza, adaƩabilità a protocolli di forzatura della fioritura per anƟciparla 
rispeƩo a quella naturale che normalmente si ha in aprile. 
  
6. MATERIALI, ATTREZZATURE SPECIFICHE UTILIZZATI PER LA PREPARAZIONE, IL CONFEZIONAMENTO O 
L’IMBALLAGGIO  
I mazzi sono confezionaƟ in plasƟca microforata e legaƟ in fondo con elasƟci. 
  
7. DESCRIZIONE DEI LOCALI DI LAVORAZIONE, CONSERVAZIONE E STAGIONATURA  
Il confezionamento viene faƩo in un locale magazzino dotato di cella frigo 
  
8. STORIA ACCERTATA 
AnƟcamente in nord Europa la varietà veniva chiamata Guedel Rose. Le prime noƟzie riguardanƟ l’esistenza 
di questa varietà risalgono al 1500 perché le infiorescenze sono state riprodoƩe dagli arƟsƟ in numerose 
opere d’arte oltre ad essere già colƟvata nei giardini dei regnanƟ europei e del giardino privato del Cardinal 
Bernini (Farina e Dalla Guda 2012). Nei giardini il Viburno Palla di Neve è da sempre colƟvato come 
esemplare singolo o in aiuole. Visto che i fiori una volta recisi sono molto duraturi, sono molto ricercaƟ per 
la creazione di composizioni floreali, bouquet e addobbi. Per questo moƟvo, da diversi anni, nella Riviera di 
Ponente questa varietà viene colƟvata come fronda ornamentale. 
 
Farina E, Dalla Guda C, 2012. Collezioni di Viburno in Italia. Le collezioni CRA-FSO di Sanremo e Vezzanelli e 
la collezione Consonni di Erba 
  


